
NOTIZIE DELLE ESPLORAZIONI AFRICANE 

E SPECIALMENTE DI QUELLE DI ST ANLEY 

Avete udito, bene\.·oli soci, ed applaudite le [iuprese d'un nostro va­

loroso concittadino, vero se{f-11u1de mt11, di cui parlano con elogio quasi tutti 
i periodici di geografia, (r) Cosi vi piaccia udire, in brevissin10 riassunto, 
1e altre in1prese africane avviate o co1npÌ'.1te in questi prirni mesi dell'anno, 
'Specia!tnente dallo Stan1ey, onde s'ebbero di fresco, sebbene già vecchie, le 
notizie. }\l dì d'oggi, pur troppo1 anche la geografia, come è d'altre scienze, 
trovasi a ser,•izio degli eserciti. Ci si dotnanùano nienfaltro che buone carte 
:de!. teatro della guerra, dove non manchi alcuno dei nomi che il telegrafo 
11i co:npìace di tran1andarci1 e sono spesso cosl guastì, senza alcuna regola 
di ttascrìzionc da lingue, le c1uaii ha::1110 entrambe diverse forme d'alfabeto, 

<:he ncss:tna carta vi giova, se non s'interpreti a discrezione. I Russi, sa­
pete bene, dn. gran tempo coltivano una certa geografia, ch 1 ebbe mli.estri i 
Ron)ani : i loro esploratori, quando non sono militari1 precorrono di poco gH 

,eserc~ti, Così abb~amo conosciuta in pochi anni l'Asia centrale, e adesso 
«esplorano a passo di marcia l'Arn1enia e la Bulgaria danubla::ia, que..:t1, 

~pare ìn1po"-isibile, conoscint:;., a. sufficienza appen:, in grazia dei viaggi dì 

)Canitz e di Hochstatter; l' .-\rn1enìa z:hia,.;1,ata1 anche ne\la gran carta del 

Jlepert, dì qualche ,nacchia b:anca e fr:1stagliata di queile linee puntcggia.te1 

,che s'adopern.no in geografia a designare l'ignoran7,a, Ond'è che n1i avea 

punto vaghezza di cerca.re a qual punto sono le nostre cognìz!onì di geo­
grafia esatta nei dne teatri della guerra, onde tutti parlano con1e fossero alle 

porte di casa, senza Jieanche sospettare1 che un paese tanto vicino a noi, 
e un altro cos1 grande nella storia, Jascino ancora delle lacune nella geo, 

:grafia. ~fa di ciò in u11a prossima conferenza, se pure dallo spoglio dei 
più recenti documenti originali tlscirà tanto che appaia di qualche giova­

··mento, se non altro, agli strategici delle spezierie e ai diplomatici d.1 caffè, 

'.ché tra poco incornincieranno a spartire a 1nodo loro le terre occupate. 
Per questa volta, P?Ìchè siamo in Afr:ca, e 1n'è commesso nulla più 

-che c'niudere iì tempo di :solito assegnato alle nostre conferenze, cer-

(l) Queste notizie furono lette m:!:a conferen:fi 1ociale del 13 mnggfo, dopo !a narra1fo,1<': che 
è11do Plnggia fece del 11uo ultill\o viaggio ai laghi equatorbll, 
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chiamo di gustare gli ultin1i frutti c6ìti dalla -geografia, adesso che più d1uno 
ne dovrà la.sciare immaturo. Dico più d'uno, perchè la sacra parola del 
papa di Costantinopoli è corsa agli estremi del inondo mnssulrnano e vi 
ha deposto un lievito di guerra santa, che suona minaccia di 1norte a qua· 
lunque giaurro s'avventuri tra i credenti. E poichè anche in Africa, non 
so1o spadroneggiano sulla costa mediterranea, 1na frugano tutto il conti­
nente con le lor carovane di co1nmercio, è n.ssai probabile, che, aggiunte 
Je altre gravi preoccupazioni dell'ora presente, si lascino, per ora, in pace 
la natura e l'ignoto. 

Non è ancora un anno, o sìgnori, che il Re I .. eopoldo de1 Belgio , 
spinto da un pensiero d'umanità, e da uno squisito senso di civiltà; invitava.. 
le nazioni d'Europa ad µna impresa fraterna. L'Africa ci avea rivelate buona 
parte de11e sue regioni sconosciute, cedendo aU' energia deglì assa1ti ripe~ 
tuti onde si fece segno da parte della scienza, dei .:ornmerci, della pro~ 
paganda religiosa e politica da oltre mezzo secolo. Le spedizioni di Barth,. 
]lohlfs e Nachtigal al nord, di Schweinfurth 1 Baker, Gordon, Gessi all'est,. 
di Livingstone e Camel'on al sud, e di Du Chaillu1 Compiègne, Marche,. 
Gtissfel<lt, I..enz e Bonnat all'ovest lasciavano uno spazio di carta scono~,. 
scit1ta non n1olto più vasto della Ge:t·n1ania, sebbene non fos5se minore . 
quello che si divinava o si descriveva incertatnente tra le punte fatte dalle- , 
varie spedizioni verso i'ìnterno. Le conqt1iste sull'ignoto si incorninciavano, 

però a trovnre troppo dispendiose di dan;1ro e di vite 11obilissime, e v'eran<> 
alcuni luoghi, co1ne le rapide superiori del Congo, e la punta stregata del .. 
l'Ogouè, che non .si riusciva ad oltrepassare, cotne se davvero pesasse sa ,, 
di loro qualche forza di incantesimo, secondo correvano favo~e tra i nativi. 
Anche i grossi battaglionl s'eran provati: ma il Khedive aveva gettato m .. 
darno soldati e n1ilioni nelle paludt de1l'a.lto Nilo, e la spedizione tedesca,. 
che parea n:iossa alla conquista deltiAfrica, spendeva le sue tre o quattro­
centon1iln lire in brevi scorrerle poco oltre le regioni del lìtoraJe già sboz­
zate su:le ca1te. Quanto non riuscì ai tentativi isolati d'uomini e di nar.ioni,. 
pensò il Re del Belgio, sarebbe una impresa degna di confederazione internazio­
nale. E sarebbe anche una buona lezione di diplomazia. Giusto aHora, mentre­
tutti andavano gridando pace1 s'intravvedeva infatti il pericolo che ad ot• 
tenerla ~i scegliessero- le vfe sghembe della guerra1 e per liberare, secondo­
pareva agli unì, qualche milione di cristiani soggetti della Turchia, si sa­
crificassero le conquiste più preziàse della civiltà. Il Re Leopoldo additò 
l'Africa, la quale, di schiavi, e schiavi quasi votati alla morte1 ne racchiudeva. 
cencinquanta milìoni, sop1·a una terra, che, conosciuta meglio, ci avrebbe, 
forse risparmiati il libro di Malthus e le applicazioni che se ne fecero, in 
Francia ed altrove. IAL conferenza di Bru\elles era stata certa1nente una. 



- 229 -
"Jnirabile affermazione deì gran principio che presiede alle umane alleanze ; 
;nBta ·quasi tra i preparativi della guerra, era riuscita ad una protesta della 
·-civiltà. Ed infatti trovò adesioni di sovrani e di popoli e raccolse nel 
tlreve giro di mesi, tanto da aver assicurato ogni anno il reddito neces· 
.sario ad una spedizione. Ma già, la guerra· di note e di sotterfugi dip}o .. 
matici, introduzione di quell'altra1 che adesso si combàtte, ha avuto i suoi 
,effetti, e il Re dei Belgi si è visto venir meno più di un autorevole ap · 
poggio, H Consiglìo della Corona non consenti al principe dì Galles d'ac, 
<ettàre la presidenza effettiva.. del Comitato ing)ese , sì che questo I venuto 
meno il capo, si disciolse. Pensarono forso gli Inglesi, che poteva essere 
·_non lontano il ternpo di fare in ~"-frica della geografia a modo loro', 
',ed era meglìo non trovarsi in ìmpaccìo di missioni scientifiche e dì sta~ 
zioni internazionali. D'altra parte la Russia , che ha troppo mondo suo 
per dilettarsi di geografia fuor dei don1ini che tiene colla forza o col de­
siderio, si mostrò indifferente sin da principio ( r ), e noi, tutti intenti alta no• 
1$:tra spedizione, non abbiamo potuto dare per ora nltro coneorso che di 
nomi e consigli ( 2 ). Pure l'Associazione africana ci si presenta già forte e salda, 

, ,e se l'agitazione di tutto ii mondo 1nussulrnano sembra adesso troppo grave -
,ostacolo anche in Africa, non si dubita che, ora o poi, saranno volte a 
-beneficio dell'umanità alcune di quelle forze individuali che s' addestrano 
'8.desso a scopo dì mutua distruzione. I Co1nita.ti già 'Costituiti, oitre che nel 
Belgio e in Italia, in Austria., in Germania, in Olanda, in lspagna, in Por· 
.togallo ed ln Francia concorreranno tutti1 secondo le loro forze , all' irn~ 
presa. 

In attesa di questo assalto federale continuano, sebbene men nun1erosi 1 

-ì. tentativi e le fortunate esplorazioni di scienziati, dì commercianti1 di mis· 
sionarì. Durante i primi mesi dell'anno s'ebbero notizie di qua.si tutte le 
-spedizioni e noi, prima dì leggere quelle dello Stanley, che superano di 
jmportanza tutte le altre, vedremo lo stato, 0 1 come dicono bene i tedeschì, 
-der Standpunkt delle principali. 

L1Africa settentrionale, già dìssi1 ch'è maomettana, pensa ad altre im .. 
prese. Il Marocco accoglie, è vero, ia questi giorni una pacifica amba­
_.scìata delta Gerinania, alla quale voleva aggiungersi il Rohlfs, se non lo 
avesse trattenuto· la necessità di mostrarsi cristiano, cioè rinnegato, laddove 
era vissuto mussulmano. La Tunisia ha proclamata la sua neutraHt.à1 e 

(1) Sl verme poi a 11apere, che anche la Rus5ia aveva costìtuitt1 an Comitato, presie<!11to dal gran• 
,duca CoslDntino. M.l tant'è: aùc~~o ]1:tnno altro pe! t::Rpo eh.e l'Africa equAtorlale ! 

/;a) Pel u di qnesto me,e, S, A R.. i: Prìndpe Umberto, che nobi'hnente presiede il Comìtato ili\~ 
1iw,o, come fanno i sovrani o ì principi eredtl.ari di Bdg)o, Olat.dl\, PortogalJo, Getm..inia, AU!;:tri.'-~ 
Ungheria, e d'altri Stati, ha ci:mvocrito co'.oro clÌe lo c:.m;,ongono, nel palano dei Reali d'lta!Ul,, 
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l'Egitto sembra costretto a volgere contro il Darfur insorto e già. perduto 
al suo dominio e contro Re Giovanni, che resiste ai consigli pacifici1 e non. 
s'appaga di bfassaua, le forze prepa.rate1 col consenso dei credìtori, per soc ... · 

correre la Turchia ( 1 ). Eppure il Gordon si accinge a proseguire le sue­
esplorazioni geografico .. militarit e il Gessi sta per tornare presso dì lui,. 
mentre si ha notizia di altri hnportunti viaggi co1npiuti o tentati nelle re· 

gìonì dell'alto Nilo da uomini che contavano soltanto 1 come Piaggia no• 
stro, sulle proprie risorse. Camillo Russ1 suddito austriaco, dopo aver seguitf 
in guerra gli Abissini, e subìta, a! pari del MitcheH, la coazione del digiuno, 
quaresimale con acqua e fave cotte, aspetta, secondo scrive, una carovana 
per traversa.re Enarea e Kaffa e rìnscjre al Giuba, onde n1edita seguire ii 
corso. Studierà la costituzione del suolo e le sue apparenze, e raccoglierà 

le notizie più utili ai commerci, Confida nelraiuto della Società geografica di 
Vienna1 e, se non gli falliranno questo ed nitri invocati1 si propone di seguir~ 
il Gogieb sino alla foce, ch'egli dubita se metta nel Sobat o nel Giuba ( 2 ). 

ll dott. Junker, rec~tosi intanto a Lndò, ne esplorò i dintorni, e seguì per 
buon tratto il S0bat1 ra<'cogliendo alcune notizie sul corso del fiume, che­
reputò bastevoli a costruirne un disegno (3). Dice- che il Sobat, a quattro 
ore dalJa stazione di Nllsser {4) si divide in 4 ra1ni i quali, da N. a S. sì 
chiamano Addura, Nikuar, Gelo e Abual. Il maggiore di questi, poco oltl'e,. 
ha nome Gibbe, e Junker lo crede il Gibbe di Beke, che volgerebbe versei­

il sud, ad oriente di Enarea e di Kaffa (5). Invece il B,hm, vagliando le 
notizìe raccolte dal Junker pensa che questo Gìbbe1 o piuttosto Scibbe, 
venga dal sud1 e possa essere il Sciuba, il D;i1ba di Poncet, l'.4gg:*ubba di 

(I) tl Mtnrlt=r Ef"yfìlimt del 6 maggio smenthce che l'Egitto v,;,glia cedel'li Massaua all'Abhsìnia,. 
secondq avevano giil. arrnundatll a!cuni giornali d'Europa. :Ma il corrl$ponde:n:e de! Diril(,; fu maggio) 
!ì.i rì,;;hi:una nl;e ist:m:doni che furom:, affidate al colonnello Gt.tdun, d<:ive, era detto che ~ a µatto di' 
,:mndudere uua pace dureYofe il Vkerè era pronto di sacrificare Massaua, pen:.:hè questn porto poteva,_ 
avere per l'Egitto un'.im'f>Ortam11 relativa quando ii credeva pù<;sibile la cor,quhta dell'Ahhsinia, mA allo 
~tato del!e c-0se, Massaua è pìll dl peso che di utilìtà io. I! c0rrispondente agghtnge; « Il peggio è che 
Re Giovanni vuol libero il terrircrio sino a GalI11bat; territorio c:Je fu ìncorporato nel Sudau. Gordon, 
credend.-, f:il!it:, la su;, mìnioue, abbautlonò Musauu, quando le tromèe selvagge delle nuppe di Re· 
Giovanni davano il segnale della fotta cbe doveva incomiuc!are ». 

Lo <les~o corrispondente scrive: • E giunto al Cairo il m.iueralogo amerìcano Mltcheli, che fo, 

fatto pdgionie:-o da Re Giovanni; ha molto so!Ytrto, perçh,è inçatenato, hil dovuto vivere 36 giorni 
di fave çotte, a t:<iusA della quaresSma, Re Gi:,:,vanni, appena seppe che Mitehe!l era cristi:mo, lo liberò 
dal car,;ere, tratteaendo i !iOldatl che formavano la lilla scortt:. perchè muuulma11i. 

<1 Del Darfur le not.itìe gono $empte peggiori: lç truppe egitiane hanno capitolato, e quel\e pro•· 
v\ncie, cèe cesta.tono a! Governo egitìan.:. tanti sacrifiiì, sono ìn mano deì rìbelli, Gonion è partito 
per Chartum, per prendere il comandQ delle trnppe L 

fil) Peterm. ,Vittlteil1111re,i, i877. ::i- - Per notizie dd Ru~s, scrìvere alla stazione de) mh~ioru.rt 
~vede~i in ?.fas~aua, 

(3) ZeiUtrifl de,: G11s~llttk..fli.r Erdk.Betlio, 1S77, f. 

(,tì Beker: TI;,; ttfW-Ct!J ,if llU J;lile, London, 1860, 
(s) Nnuer è un posto eglzi.ano a 33° rS' !Qng'. E, G:. e !I" 37' fat. N .. lino al quale lo Junker ha rj •. 

le\ato il corso del fiumt-1 M!pra un tratto che misu:to. in liuea retta dal cc11fluente circa :1coo cililometri~ 
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De Bono, ovvero H fiume Sct'ol, veduto nel paese dei Berri, ad oriente di 
Ladò, la ptima volta dal padre Angelo Vinco nel 1857 e la seconda da 
Baker nel 187 3 ( 1). Però il Behm stesso conclude, e crediamo giusto, che 
·tutta l'idrografia del Sobat rimane sempre ipotetica, e sarebbe desiderabìle 
che qualche animoso vi portasse un raggio di luce (:z). 

Lo Schnitzli;:r, divenuto Emin effendi, alla fine dell' anno, raggiunse 

l'Uganda per l 1Usoga e l'Unioro, e dimorò un mese a!la corte di Aftesa1 dove 
trovò una colonia di Wahabiti del Zanzibar. Di là tornò a Chartnm, e, secondo 

''le ulthne notizie, accingevasi ad un viaggio per Gaba Sciambil, Rohl e 
. ~fakraka, sino alle rive occidentali del lago Alberto. Il 20 dicembre partl 
· dal Cairo auche il conte Armfeld, che dovea prendere il coinando del forte 
di J\{agungo, sotto gli ordini del (ìordon, Ed altri sttccederanno1 e segui .. 
:ranno, giova sperarlo, non solo il Nilo bianco, onde il Petermann ci dà 
·una perfettissima carta da Chartttm a Regaf, ma i suoi affluenti superiori 
e specialmente il Sobat (3). 

Il signor Hildebrandt è di nuovo in sulle n1osse per tentare un10.ltra 
via sino ai laghi dell'equ;tore. Il povero Dal Verme lo avea preso seco , 
anche per profittare dell'esperienza acquistata da lni nel viaggio fatt1? tre 
anni innanzi fra i Somali. lvfa 1e febbri che uccisero il nostro promet­

tente viaggiatore, tennero malato molti mesi il suo compagno nel Mombas. 
RistabHito in salute, fece una piccola escurslone a Dnruma, nel paese di 
:y.,r anika, dove ritrovò alcune miniere segnalate dal Decken, Il r.o dicem­
bre scriveva dal Mombas d'essere ormai disposto di salire il Keuia, il gran 

:gigante nevoso dell'Africa equatoriale, il gemello del Kilimangiaro. - In­
fAnto il dott. Fischer e l'ing. Denhait, inviati dalla Società geografica d'Am­
burgo, o piuttosto dai mercanti amburghesi di Zanzibar, che, cogli schiavi 
veggono mancare l'avorio, risalgono H Dana sopra un piccolo vapore, per 
piantarvi una fattoria. 

I progressi geografici più notevoli, specie tra la costa e l'Ukereve e 
sul lago Nyassa, si debbono aHe due missioni, che vi posero ormai sta.bile 
dimora. Le missioni cristiane, giova ricordarlo, specialmente in passato, 
contribuirono assai alla geografia di questo continente. Ed ora si vorreb· 
bero ricominciare con cresciuto vigore, nè solo daJle Chiese operose della 
Rifonna., ma da quella altresì del Vaticano, « I nostri missionari, - scrive 
infatti l'interprete delle idee che vi prevalgono (4), - sono penetrati nelle re· 

(1) Nel:e t,fitthdfw'lfgn:. di Peterruann, l817• IV. pag 1:59, 

hj Btief an det Con,td Hainal, nelle }f:ffttA. d« !{. K. CciJgr. Gtullscliaft, Wien. XX. 1B77. 
9. p. 130. 

fa} l>eterman'« }',fittlu:il. t3;7, 5. Carta Nr. 20 {!11 scala di 1::.ttoo,000) e testo pp, 16:;~169. 
(-4) (7p,:;: della Vwilà dì aprile 1377. 
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gioni più remote dell'Africa, e senza tanti mezzi umani, colla croce, colla pa­
rola, coll'esempio, hanno convertito, o raffermato nella fede intiere popo1azìoni. 

Ora tratterebbesi di cçimpletat'e 1' opera cristiana, e per ciò riscattare quei 
popoli dal servaggio e dall'oppressione. Questa parte non può effettuarsi 
dai soli missionari, se non che assai lentamente : ci vuole r opera e 
l'abnegazione di ausiliari animosi e cristiani. Quale più giusta, più santa, 
più onorevole causa di questa, o qual tra i governi civili potrebbe farsi 
sostenitore de11a rapacità mussulmana e dei mercata.nti di schiavi? Vi ha non 
solo il diritto a conseguire un tale intento, ma lo esige l' interesse stesso 
del1 1umanità, poichè µno stern-.inato numero dì gente, sarebbe reso at li• 
bero esplica.mento delle sue facoltà, e a una proficua produzione 11. 

« Noi crediamo, che qualunque tentativo per migliorare le sorti del­
l'Africa, e Cosi anche per trarre profitt() dalle infinite risorse di quel paese1 

sia insulso e vano, finchè i nativi non siano restituiti a giuste e oneste 
condizioni di vita, e finchè non sia cess:1ta in quei luoghi la caccia e lo 
sterminio degli uomini. E2si hanno a prendere amore al luogo in cui 5ono 
nati, e ciò avviene per la sicurezza della dimor;, e pei benefici a. rica­

varne; se devono vivere in una continua fnga e in un incessante strazio 1 

non può esservi più cura alle terre, non istruzione, non industria, nè pro· 
dotti abbondanti pei commerci. rrrattasi di popolazioni diffuse ovunque nel 
continente africano, come ebbe a constatarsi per le più recenti esplora· 
zioni, e di territori in grandissima parte fertili, e oltremodo ricchi di sva­
riate produzioni. Ma finchè sicurezza non sia resa agli abitatori, e che negli 
altri uomini non abbiano più a vedere un nemico, indarno desidererebbesì 
ogni e qualunque miglioramento, eziaudio in riguardo a materiali interessi. 
Prima adunque ed essenziale necessiti\1 anche in vista di ogni materiale. in­
teresse e dell'avvantaggio dei commerci, si è di rialzare la condizione di 
quei popoli col dar loro la sicurezza deUa vita e del libero lavoro, senz~ 
di che manca il fattore vero della produzione e di ogni possibile prospe· 
ritì.. , Queste parole deHa Vuct della Verità sono veramente cristiane e 
potrebbero far rinascere le speranze destate già anchè nei geografi dalla 

.benemerita missione di Gondok~ro e quelle, così nobilmente ade1npiute, del 
vescovo Massaja. 

Intanto i missionari inglesi porgono ai cattolici utili esen1pi1 e, sebbene 
di varie sètte, seguendo l'inspirazione Livingstonica, si trovano concordi 
nell'insegnare ai selvaggi una religione civile. A Mpuapua, eh' era sino a 
poco ten1po luogo selvaggìo e difficile, si accede oggi per una nuova via, 
che si può dire scoperta dru. rev. Roger Price, parente del Livingstone. La 
,_XJCiet,ì delle .._ViSsiOni di Londra lo avea mandato a studiare comunicazioni 
più agevoli tra la costa e il Tanganica, ed egli seppe che da Saadani, 
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quasi di fronte a Zanzibar, muove verso l'altipiano interno una via non in~ 
terrotta da fiu1ni e paludi, nè tormentata dalJa mosca tsètsè, come è quella 
da Bagamoyo. Questo l'in)portante, potervi andare con qùei carri, vere ca­
_panne, trascinati da mandre di buoì, che sono il veicolo co1nune ,di tutta 
]a cuspide australe. Infatti il Price costruì il carro, comprò quattro buoi1 e 
l'ultimo di giugno arrivò a Mpuapua, in z6 giorni di viaggio. Il ca1nmino 

è alquanto malagevole, ma non offre difficoltà serie e il missionario tornò 
nello stesso modo, in r6 giorni, recando la novella) che suonò gradita an­

. che ai mercatanti di Zanzibar, i quali vedono cosi sciolta1 almeno sino al­
l'altipiano di Mpuapua, la grave questione dei mezzi di trasporto, Pure il 
PriL-e volle convincersi che quella via era proprio la migliore, e mandò 

· dapprima il luog. Smith col Mackuy u risalire il Wami, poi Holmwood 
collo stesso compagno pel Kingn.ni su d'un piccolo vapore. Trovarono il 
Wami impacciatissimo, come l'avea descritto il cap. Malcolrn nel 1873, (1) e 
il Kingani pieno d'iso)e, d'erbe aggrovigliate e profondo a sufficienza ap~ 
pena due o tre mesi l'anno, secondo le notizle recateci già. prima dal Bren~ 
ner ( 2 ). Tornò il Price in Inghilterra, e prov\'edutosi del necessario riparti 
il 28 marzo pel Natal1 dove prenderà i buoi e i carri necessari per stabi­
lire tra la costa e Mpuapua, anzi, secondo egìi spera, sino ad Ugigi rego~ 
lari comunicazioni, intanto che si continuerà a pensare alla ferrovia pro· 
posta dal Cameron. Già da Mpuapu:i due spedizioni mossero per r Uche~ 

.reven, I1una coi rev. O'Neil e Wilson e col signor Clarke per l'Usagara, l'al~ 
,tra col !uog. Smith e Mackay per Nyamha e le regioni meridionali del lago, 
·Anche il padre IIorner, cattolico, vorrebbe tornare nell'Ukami, e intanto pub­
blica il racconto di un viaggio da Bagamojo, sino a quest1 regione, ac~ 
.compagnn.to d'una carta abbastanza importante {3). 

La missione del Nyassa, per la quale la Fr~t Church di Scozia rac· 
colse meglio di 300,000 lire, ha fondato, cosa già nota, una colonia Li­
vingstonica sulle rive del lago. Da questa il rev. Henderson distaccò una 

, missione sull'altipiano di Magomero, tra il lago SdrWl e 1o Scire, dove 
ebbe infelicìssìn1a fine 1n missione universitaria condotta nel 1868 dal ve· 
. seovo Mackenz.ie (4). Il buon pastore visse già tre mesi tra gli Agiava, sue• 
ceduti in quelle regioni ai Mangangia, e li descrive ospitali e punto disu· 

· datti a coltivare· la terra ed a· ricevere il verbo della civiltà. Intanto in Lì~ 

(1) Sl veda i\ viaggio del Ma!cohu nel ',Jf!ur.,11! of //ii! R Gi!oKrhji,:al Sodt1ty éd 1814. 
(i) Chur~h ,sth,lr!t1ary ln.tellift., (ebbi'. ;!117. Per il viugglo èel Brermer irnl Kingani, vedi le 

.Mltth. <li Pctermano, 1814. p 14lL 
(3) lJie Katulicç/u ftfìuion ;JùJt Z,vigsttbar Regent,burg, 1877, 
(4) Si veda il giornale di LiYingstcne , e per più breve noti:da tutto il cap. XII <lei)' opttll dc! 

'l3arth, o~tafrùa, pali ~.33•1113, ne!.la traduiicne italiana çbe 11t pubblicò !a casa eredi Botta, 
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vingstonia ai n1issionar1 tengono dietro i 1nercanti1 i quali getta.rono un · 
piccolo vapore sul lago e fecero buoni affari. 

La missione del Nyassa ottenne davvero risultati che non avrebbe osato 
sperare. Diecimila schiavi l'anno passavano di solito su quel )ago, per ridursi 
n1iseramente alle 1narine: invece nel rS76 neppure cento tentarono quella 
via. La bandiera inglese sembrò ai merca.tanti troppo serio ostacolo, e smi­
sero, quantunque volte non riuscì loro di mettersi per una via diversa. :Ma 
si badi aìie conseguenze. Il povero Barth diceva1 che la schiavitù. può essere 
un progresso: al postutto1 è meglio questa cernita, che trae viva in Oriente 
una parte delle vittime africane, quando· invece i prigionieri di guerra 
sarebbero ammazzati tutti, ovvero, come s'usava nel Cazembe, gettati vivi, 
colle membra spezzate, denti·o la fossa dove si seppeHiscono i guerrieri uc­
cisi (r). E poi, i n1ercatanti arabi non potranno più trarre dall'i\frica interna. 
l'avorio, che, per certe vie, poteasi avere soltanto a spalla d'uomo, e non 

· basterebbe, solo, a pagare i loro accattL SaJanno depauperati, ma esaspe· 
rati anche, e cercheranno dì trarne vendetta su quanti missionarì o viag­
gìatori cadranno loro nelle mani. Sfruttare il suolo fecondo dell' Africa1 come 
propone il Re dei Belgi~ non è impresa d'un giorno, e prin)a di paga1·e 
con bananì, ed oiì e grani le cotonerie inglesi e le chincaglierie parigine, 
è necessario educare al lavoro popolazioni, che sanno soltanto quello del 
raccogliere, in casa propria od altrui, secondo il diritto del pit1 forte. 

Poco oltre al lago ~yassa e sulla via ch'e vi adduce trovian10 i do· 
minl dei Portoghesi, e poi H ~rransvaal, una repubblica grande giusto quanto 
l1It.n.Ha1 che dobbiamo cancellare dalle carte e dagli almanacchi, perchè 
1'Inghilterra1 in questi giorni, 11la pacìficam,ente inghiottita nei suoi domini 
d.el Capo. 1-fiss Russell, in una bella conferenza. tenuta alla Socìetà geo-­
grafica di New~York, ne contestava agli Inglesi il dominio (2), mentre il 
presidente deHa repubblica era andato tra i suoi antichi progenitori di 
Olanda t a raccattar denaro. Ma oggimai i domini britannici del Capo 
contano 2 75,ooo abitanti di più, e Ba.rtle Frère potrà adesso associarli nella 
divisata confederazione (3). 

(lj Vi,dl iI :ihro citato del l::\arth, sr,eclPhnenle a pag. ,:71, 28a ecç., do>'e difende qne,Hll opinìouir. 
(i) Bult i!.f. tlw AmtricaH gi,1gr S,1cicty. 1876-77, n «, pag. 30•1.S· 

(3} Comprendert1hbe I.i colonia del Capo propriamenu, ,letta, colla Ca.fraria ( 720,9S4, :.b,) il Grìqua 
orientale (,uo,o:;;o), il paese dei Ila~11ti (75,000), l:l Griqua ocddentale (1i3,ooo), il Natal (307,z41ì, e iJ· 
Trllllavaa.J •z75,oooj. V, Uehm 1.111d Wag-ner, lleviilk, t/qr J::r,k, IV. p:. 63. - I! TrausvMd, secondo i 
computi del Burgers r.onta ,50,000 ab, !Tijrfsclfri/1 va,s }ut Aardrijsk;mrlig Ge:-,u;oil11:R((j,. Amsterdam, 
t876, l!, p :nl, •econdo il Jepp2 da :.50 a .;oo mila, tra cui 1m!i :is mlla bi,1nd1i (Geogr.Mitt, EYgil.N· 

il1'1tg::hiift, XX[V, t86ej. ll ·Merensky, clic p11bblicò una c;;rta dell:. repubblica (Zcifschrifi dcr Gc«ll­
sc!r,,ft.fiir Ertlkut1rle. Ded1no 1S75, X, p. 370), li cò\kola 350,000, trà cni 60 roUa Cafri, !Aroasw,1,i e 
Mataò:1Jl), 110,000 Ifasulot, cioè eafrddi Bt11dua.ui, 70,000 Batsoelti e Masalì, e 70,aoo B,;sciuani; pocht 
Ottt1utotti e Boscbimani sul Vaat.- li Bebm tiene h dfra di 275,:x.o (.BiAm u~« /Varn.er: Bevolkerun,;­
der Brde, JV, 2S76, ~ 63). 
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Dal)a parte dell\\tlantico, in tntta l'Africa occidentale, gli accessi con~ 

tinuano ad essere più rnalagevoli; pure abbiamo quivi appunto un nuovo 
. esempio dei vantaggi che gli europei si possono ripromettere, anche nelle 

regioni reputate più inaccessibili. Il sig. Bonnat nel l 866, risaliva buon tratto 
del Niger col capitano C. Girard; ma poi, avendo questi abbandonata l'im­
presa, il Bonnat la continuò solo. Penetrò neH'interno della Guinea e fece 

_ ottimi affari; ma un bel giorno gli Ascianti invasero la cnsa dove abitava 
e lo trassero prigioniero. Dapprima lo trattarono duramente; poi il Re gli 
prese a voler bene e la sua cusa fu sacra. Imparò la lingua, studiò i co­
stumi, e seppe che i nathti avevano commerci con una gran città interna, 
Sa.laga, dove si recavano merci daile oasi del Sahara e dalla Tunisia. Cosi 
visse cinque anni; sinchè fu ad un punto d'esser vittin1a dell'invasione in· 
glese. La città di Coon1assie cadeva appunto 1nentre l'avevano già. legato 
ad un albero per Jlestremo supplizio. Nel r874 tornò in Africa per pene. 
trare sino a queHa città di Salaga. di cui aveva sentito meraviglia. Superò le­
rapide del Voltu1 vinse la resistenza dei nativi, riuscl a Salaga (o Selg.a)i città.. 
di 40 mila abitmti, dietro- i paesi del Dahomey e degli Ascianti, onde nessun, 
europeo aveva notizia, Nè solo vi riusci, ma rimase, e fondò una agenzia,. 
dove comprava avorio a un.i. lira e 20 cent, il chilogratnn1a e vendeva il 
,sale a 7 30 lire la tonnellata. 1~ornò in Europa questa volta ben provveduto 
a moneta per riprendere ln sua via e i suol commerci insieme al signor 
Bazin, sui quali la geografia fa 1nolti conti, perchè il Bonnat non ammalò 
mai, e sa che in ~4-frica ,non si può, anzi non si deve vivere come a Parigi (r). 

Vna. nuoYa via, almeno sin nel euore de1 Dahomey1 che è appunto tra 
i paesi più rihel1i a civiltà, ci addita il sig. Dumaresq; governatore di La~ 
gos. Con un piccolo vapore egli risalì ìl fiume Whemi, che nasconde la sua 
foce nella laguna dì Nokkue, spingendosi sino al vìllaggìo di Dugbah, a 27 
chilometri da Abome, capitale del regno, Il nume è profondo da 3 a 5 m. 
e largo 1001 e potrà essere frequentato da qualche vapore d~ commercio. 

Nessuna nuova abbiamo del Savorgnan di Brazzà, dopo le lettere­
scritte alla fine di novembre da Lope, dove si preparava a spingersi oltre 
tra gli Aduma, e le altre tribù ehe stanno loro alle spalle, prevedendo­
difficoltà minori di quelle che avea superate sino a quel punto. lia non 
prevedeva allora la morte del suo valoroso compagno, il ?riarche, che Io, 
la!lcia solo col dottor Ballay ad una impresa che costò già tante vite. 

Più fortunato fu H dott. Pogge, che passò parecchi mesi a Quinzemena, 
la nuova residenza del Muata Janvo. Questo prineipe, Can1eron l'avea tro,. 
vato fuggiasco ai confini orientali dello Stato, discacciato da una rivolti· 
zione scoppiata per la sua efferata crudeltà verso le donne. Ora it Pogge· 
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·:narra che ha ricuperato il trono , ma diffidava dell'ospite bianco, sì che 
non gli permise d{ allontanarsi dalla capitale. Nel ritorno il Pogge visitò 
ì'Ulunda, ed il paese fra il Kassai ed il Quango, sui quali ci i)ossiamo at• 
tendere ìmportanti notizie. 

1'1a quivi apriranno più largo campo di indagini le cure del Porto-­
gallo, che si propone di togliere orn1ai al lungo abbandono le sue colonie 
·.africane, specialmente se sarà conceooo al Nachtigal di 1nettere ad effetto la 
risoluzione di intraprendere egli stes·so una grande esplorazione, come annunziò 

alla Società geografica di Berlino ( 1 ), Il Young, capo che fu della missione li~ 
"vingstonica del Nyassa., in una conferenza data àl Capo di Buona Speranza 
deplorava che in 300 anni le colonie portoghesi non avessero ritratto il più 
lieve beneficio dalla madre patria, 11è accordato nlcun ricambio I fuorchè 
queUo di. liberarla tutti gli anni da qualche dozzina di uomini rotti ad ogni 

iniquità {z). Sono questi Ì' mercatanti che alimentano poi la tratta, onde 

Young ed anche Cameron 1nossero a torto Yivi rimproYcri a quella nobile 

~1azione ( 3). Il Portogallo rispose )oro additando fieramente i viaggi di 
lvionteiro, Gamitto, Silva, Porto e le savie leggi contro la schiavitù, e dopo 
una splendida discussione parlamentare, deliberò, più degna risposta invero, 
una spesa di mezzo milione per esplorare quelle regioni1 chiedendo aHa 
nuova Società geografica di Lisbona e alla Commissione geografica 1ninì­
steriale, consiglì e voti (4). Così si potranno conoscere gli affluenti meri­

, dìonali del Congo, e raggiungere l'alta valle del fiume, e il lago Sankowa, 
<love si crede che esso accolga le acque del Lualaba (5). 

Ma è tcn1po di venire alla maggiore di queste imprese africane, cd è 
·.quella continuata dallo Stnnley 1 l'audace reporter a1nericano 1 che tutto n 
1nondo conosce ed arnrnira (6), 

(ii Z,·lttckrift d,r Gru!l.fiir Urdk., 1877, XII. l'., - IL Na.;htìgtll avreb:.,e hh:ogno MJCora di u110 
o due anni per attendere alla puhbHc.:..1lone dei viaggio fatto nei Reami oltre il S.ah.ao,, e da molti !("> 
~i CG1v:igti:1 .a non IMciar a meno questa impresa. 

(J) Tii~ M<1.il, Ciuà del C.-.po, s !ebb, rS77. 
(3-) Tlw Diamo,ld folti, r3. dee, 1871, 
(i) V. L. Cordeiro, Br1!.dc f:t Sac, !J1u,gr, j1JrJu.g. ed il riassunto delle di11cussioni par!arnentarì i,u 

9ue.,to argomento, cbe fu pubblicato ìn iep<'.tll.to vo!ume per Cllrll. del governo, e diff'uso Ìu Europa e fnori, 
C;} l! Cot<lelro na;r:i. che m1 ttiereante portogke;;:: ha tisaliro 'il Cassai, e d!t ltt sue ,orgcntì per 

<Jut:He dct Congo. V. O Com11u:rdn P1Jrfli6J<1Nl di Oporto, e Petermann, Gu,gr. Mi!tk, 1877, ,(. 
(s) Credo opporcmo di r.ace()gliere alcune determinazioni geografiche che sì ebbero in questi nltimi 

vfa.ggi l! Bri/l, de Ùt Srr:, tfe gh•gr, di Parigi, fehh, 1l:!;7, d dà una nota dì d,::terminuìonl di posl­
..fioni ottenute dal Gonlon e dai snol nel b,dno <ldl'altr; Nib; ,ebbene alcune sono già note ai nostri 
kttori, le tratcrivìamo qui come ci sou porte; 

Lat. N, Lo11g. E, Green, Lat. N, Long, E, Green, 

Resid. di Mt<!sa. o " ,,. 19" 31'' 4-4' 30" ' 
Mngungo 'lv 16' o" ;11• 30' o" 

Duhaga, o '3 
,, 

l' .. 30 Vakovla, ' ., o ,. 50 o 
Kossitia, o ,, 

" 
,, o Masindi. ' " 3.5 " 38 o 

·Case di Ripon o '3 " 33 ,s o Fatiko,. 3 ' 
,, ,, ,, 

" lsamh:1. o " '9 33 ,, o Du,rni •• 3 " 1' ,. •• • 
Urondog:rnì . o " " " " o R:ig:af ' " " 

,, ., • 
J\i'rall. • • 37 43 ,, ,, ., Gondokoro ' " " 30 ,, s 
f'r;,weira. " 35 ,, 30 o MakTlikn .• ' 

,, 
"' ,6 ,. 

Villaggio di' R·ìo:,ga: ' •• o ,, 9 o Latuka , • 30 o ,, SI • 
Scbu~ Muru , •.• , ., .. , ;,i • 
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!;e lettere di Stanley sono scritte da Ugigi tra il 1 e il 14 d'agosto .. 

vedchie adnnque dì nove mesi, nei quali s'ignora quello che hn. fatto e· 

v-ednto l'esploratore audace e fortunato, Sono piene di notizie geografiche 
importantissime, sebbene tah101ta vaghe, contradditorie, confuse, dì. curiose 
avventure ed anche di q-ue-lle in1prese che gli furono severan1e-nte 1·impro· 
vera te in pubblica adunanza della Società geografi.~ di Loudra ( r ). Io ne 
trarrò solo quello che giova alla cognizione del grande bacino lacu~tre del· 

i'Equatore e a dipanna.re quel grandè ed imbrogliato viluppo idrografico 

éhe fa perdere tuttodl il latino ai migliori geografi. 
Il 1'angnnica è il tratto più ampio de1Ia fessura Slnisuratn. che attra­

versa Jongitudinalmente buona parte, e, tenendo conto del Nilo, potremmo 
dire quasi tutta l'Africa, e se:gna come unu via alla civiltà, tra le foci del 
Nilo e quelle dello Za1nbesi. Il gran fiume d'Egitto, come s'è oggimai 
accertnto, esce dil'ltto dal :\tvutan, il quale prolungandosi, per quanto sein~ 

bra, oltre alla spessa foresta acquatica dl soveri scoperta dal nostro Ges5i, 
arriva n poche I~ghe dal capo estren10 del 'fanganìca. E poche leghe i11-

tercedono del pari fra l'altra estremità di questo la.go e la punta setten~ 
trionale del Nyassa, che sulle nostre carte deve essere allungato alquantfr 
dopo gli ultimi riEevi della 1nissione lìvlngston:ca. Nessuna. 1ncraviglìa, se 
vi fu già chi pensò di condurre su questa linea il filo elettrico che an'iva 
da una parte a Chartum, dall'altra, proveniendo dal Capo, tocca già la baja 
di Delagoa. A proteggere il filo dagli insn:ti della barbarie e deUe ten1-

peste, basterebbero su'i 1naggìor tratto le fide acque dei fiumi e <lei laghi 1, 

coU'aggiunta di poche stazioni, le quali sarebbero ad un tempo ospizi civili 

TI C!,urrN. Miuionary lntelHKent:.:-1" di mano cl dà le segu,:,:nti po-si1bni $Ulla via da Mr,tmpua a! 
lago iJchernve, calcolate dal eapo della ~pe<l\tione dei rniu\cr;af!, !twgotenent4 Shergold S,i:ìth: 

Sdunio a 11 miglia e lf1 ing. da Mpuapua., Loog, S. 6" Il.,, u" Lat. E, (ireen. 36 · s' 4,/' 
Ndege, primo villag!'(Ìo nel Gr. Ugogc •• , f. l9 ,;,6 55 43 3'..> 
Muara (Ìl<foumil a 8 migl:a ing. da Ndege, 6 19 3S 35 )7 4::, 
l\fa.t..".mLutu n 8 miglia iugle•i da M1mrn. • (., 17 :.a 35 $4 l5 
Scisdawana o Bihawana. , . , , . , • 15 l7 35 ,;,5 30 
Kididimo a 4 miglia e I/« ing. da S~i,d,,wa:ia, 6 15 :, 35 ;,3 o 
Mik:i i.Jnyamhua a ,13 mìglia ing. d,-, Kièidtmo. 6 •J 4:, ·15 5 o 

Del viag;:do di S;,.vo,g:na,1 èi I.lrazià., il luogcteiu::nte d( mar:i,a dg. Bi,ern(mt <lit nell'Erflor,1(/,-,,,, 

del -;,,:; mano ,877, le seguenti determioaiio·ii: 
Lambare,,e, • • • • • • • • , , • . . 
l,,e:,la trn Lambarene e S.am Qu:ta. , , 
S.a1n Qu1ta. , •• , ••• , •.•.• 
Giamba ne! paese degli Osle!:rn, , , •• , 
Cateratte di Dume ndl'Aduma, , , , •• 
N gheIIUl no!!' A duina. • • 
B11ng: idt:1:. 
Kaagie idem 
Cateratte di Bue. 
Dedinaik;nie dell'ago rnagneticc, circa, 

(t) V, :o Siti ef JfN:iiwctr, in prìndp-io della tornala prima e 
&unte a pag,:. 24't de! presente fascìco!o. 

o"' 4,1' 33'' Lat. $, 

' " 
,, O. da Laml; 

o ,, E. id. 
o ,, 6 t Lat. S. 

.B • ,, I o 59 I 
da Lope 

o 56 30 \ E 
o ,, ,, o 

seconda Jt questa $essione, rias• 
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lJCÌ viaggiatori ( t), Ma lasciamo H tempo al. tetnpo e confidia1no nelln foria 

èeHa civiltà e degli interessi. 
Il Tanganica è lungo adunq ue 4 7 8 chilometri, e largo in media tra 

i 25 ed i 30, nè mai più dì 100. Il lago Vittoria lo supera di più. del 
·doppio in grandezza1 pure, anche in quello, capirebbero a loro agio tutte 
le nostre antiche provincie di terrafern11. Nel 1858 il Burton ragf!;iunse 
J)rimo le rive di questo Jago1 e gli apparve una delle più. inc:1ntevoli re· 
gioni del mondo. Lo rivisitò 11oco dopo con Speke1 ed i geografi il tennero 
per un bacino chiuso. Ma I,ivingstone, ostinandosi nel fortunnto errore di 
portare a dieci e più gradi oltre l'Equatore le sorgenti del Nilo, sollevò 
:ntorno al regin1e idrografico di questo lago, una delle più vive dispute, 

onde la geografia serb! nei suoi annali la men1oria. Stanley condusse i1 
r::1issionario stesso a riso!veria, e constatarono, che il lago non aveva emis­

sario a ponente, cioè verso il i'rivutan ed il Nilo. Ripresero anilno ~Eora 
i fautori del bacino chiuso, tra i quali valenttssin10 il nostro Cora sostenne 
la tesi con argo1nenti cbe ehbero apparenza di ragione sino alla scoperta 
d! Ca1neron il quale girando H lago intorno intorno ne scopri l'en1ìssl:ÌO 

quasi a mezzo della fessura, sì che parve ripugnare alle leggi della geologia.. 

(;li è perciò che alcnni si ostinarono nell'idea del Cora, lasciando che la 

gran n1aggioranza dei geogtafi lo aggindicasse definitivamente al Congo, 
dopo aver vinti i francesi che preferivano l'Ogouè1 di tanto inferiore pet 
il volume delle acque. Però senHrete dalle lettere di Stanley come, anche 
in geografia, il numero non fa se1npre ragione. 

« Inco1nincio - egli scrive - dalla tradizioi:e, n1adre derla storia. 
I ,v agigi, tribù che abita nn pi eco lo paese a n1ezza la co:..ta orientale del 
Tanga.nica1 serbano intorno alle sue origini curiost ieggende, Secondo llna 
<l'esse, laddove sono oggi :e acque del la.go1 ed è ttn nu1nerl) i~/inito d',r!fni, 
est<:ndcvasi 11na pi:tnnra, suìla quale erano disse1ninati numerosi villaggi. Vi­
vevano presso ad uno di q:1esti un no1no ed nna donna, dentro una capanna 
chiusa da siepi, dove si nascondeva nn pozzo. Aveva nna profo11ditil straor· 
<linaria e ne traevano in abbondanza pesce fresco per nutrirsi. Di padre in 
figlio passava in quella fa:niglia nn severo divieto di rivelru·ne a chicchessìa 
l'e!;Ìstenza, sotto pena di qnalche grave sventura, onde avevano nn confnso 
presentimento. I<'edeli al decreto degli avi1 ì possessori della fontana v~ssero 
beata1ncnte per molte generazioni, nntrendosi tutti i giorni di pesce fresco. 
J\.1a anche quella casa ebbe un giorno la sua r:lenu, la quale, non ;}aga 
<li dividere coH'an1ante il talan101 divise anche la 1nensa. S'imagini f!unnto 
dovesse tornare gradito al suo palato quel pesce fresco, e quanto lo pun· 
gesse il desiderio di sapere cotne queUa donna poteva provvederlo. Per 
lungo ten1po la assali indarno di domande, 11ia un bel giorno il marlto è 

(:} Re,nario, ,;.n a p:oposed li:ie o!' telegrapf. overlanù from E!!!:rP' to the Cape or good H,:,pe 
by K. ~id:o!!s, E. A·-nold, JJ,rd col. GrJJ,r.t. r.,ondou 18;5, 
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T eostretto a fare un viaggio ad Uvinza1 e prima di partire raccomanda alta 
~ _donna. di vegliare la casa, non lasciar entrare le comari del villaggio e so~ 
? prattutto serbare il segreto del pozzo. Ella promise; ma, partito appena il t ri1arlto, accolse nella capanna il suo dama. Anzitutto gli servì una straor­
,: _ dinaria varietà di pietanze, come per accrescergli il desiderio, E poi indu· 
/\gin.va coa moine e pretesti, a rivelare ì1 segreto1 sino a che, il Paride nero 

<:on piglio risoluto la trasse seco e quella cedette. Una piccola siepe di 
"· giunchi acquatici coperta di terra circondava 1a fontana meravigliosa, e 
, nell'acqua trasparente si vedevano guizzare i più bei pesci con loro squa1nme 

d'argento. Ammirò a lungo quell'incanto; poi pose la mano per prenderne 
uno. Ma aveva tocca appena 1'ncqua1 che questa uscì. fuori a torrente; la 
terra si abbassò, ed un gran lago coprì città e campagne. Sicché il marito 
al suo ritorno, quando fu ad Ugigi, vide davanti a se quella vasta distesa 
d'acque, e se:omp;irse sotfessu i villaggi e gli abitanti 1 e comprese che lu 

, donna aveva avuto il castigo- merltato delle sue colpe. 

< I vecchi di Ugigi ttarrano, invece, che, sono del pari n1olti annì 1 il 
fiun1e Luageri s'incontrò col l,ukuga, il quale ne trattenne le acqne costrin­

, gendole a dilngare un vasto bacino che chianuuno appunto < acque del 
Lukuga , , I \Vagubba hanno anch'essi la loro versione, secondo la quale 
sorgeva presso Urungu un 1nonte incavato e pieno d'acqua. Un giorno vi 

', si formò unn. crepa e l'acqua usci fuori a fortnare il 1ago. Il sovrano che 
abita alla foce del L:1kuga dice che questo era un piccolo fiun1e, e scen~ 

· .. deva al lago dopo aver accolto altri affluenti. Il Tanganica, crescendo, lo 
'. coln1ò, e ne fece un piccolo lago, il quale ancora due anni or sono, ver· 
, sa.va tuttavia le sue acque nel grande. Mn. negli ultimi ten1pi il 1~anganica 
è cresciuto ancora e inondò huon tratto delle terre su cui H Lukuga 1net· 
teva foce , . -

Sin qui le .leggende e i racconti paesani. Dopo aver ricordato anche 

,··le ipotesi1 che correvano in Europa tra geologi e geografi, sulle probabili 

·· origini e sul regiine idrografico de: lago, lo Stanley così ne ragiona: 

< llileggendo la copia deUe lettere che vi ho rnandate1 è qualche n1ese1 

r .sono davvero orgoglioso di vedere quanto .1ni sono accostat,0 alla verità. 
: Deb})o pur confessare che ho messo innanzi le mie congetture dopo-aver 
1,, visitato una seconda volta il 'fanganica e veduto con n1olta sorpresa quanto 
"erano au1nentate in cinque anni le s1.1e acque. In quelle lettere io presagiva 
: la possibilità che il 'fanganìca si coltni ed ìl Lt:.kuga sia un e1nlssario in~ 
tern1ittente. Oggi, che davanti ad una esp!orazione attenta ed esatta, dt:h· 
.bono sparire tradizioni, ipotesi e congetture, si vedrà co1nc non 1n'apponcss:i 

. lungi dal vero. Non ramrneY1to più se Cooley ovvero Burton abbia scritto 
"'che la parola Tangonù!a viene dalln. lingua dei Kisuahili1 che dicono ku­
,:~ct'arrgania o kuscianganic,z l'azione del nu:scolare. È una di quelle soini~ 
,-glianze accidentali, che non può avere attinenza colla lingua p:rlata ad 
rJ;gigi, ahneno sino a che non si sappia se l'idioma dei I(ìsuahi[i, od un 
altro più settentrionale abbia generato quello di Ugigi1 ardua questione1 cbe 

~don1anda con1pil!uzioni di dialetti e di ling:te e cognizione dei n1ovin1cnti 
_'di antiche e recenti n1igr--azìoni di popoli. 

, Ricercando intorno al 1ago il senso del suo no1ne ho saputo che 
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soltanto i ,vagigi, i \Varundi, i \Vs.zìgi, i \Varira ed i Wagoma, in tutto' 
non più d'un terzo delle sue popolazioni lo chiamano Tanganica. AJtre tribù 
che abitano Je rive meridìonali, i Wanendi, i Wahipa, i Warungu ed i 
Wanemh:t lo chiamano Temha, Riemba, o Liemba, che vuol dire il lago >. 
Un lago J.,iemba, chi ben ricordi, ci venne segnalato da Livingstone sic• 
co1ne un bacino a parte, all'estremità meridionale det Tanganic.i, mentre 
il Cameron constatò 'che il Liemba formava un solo tutto con questo, per­
chè era il nome che gH si dnva alliestrernità. meridionate, 11 buon ruissio· 
nari o. domandò probabilmente ai nativi dì \Vuumya, nell'idioma chibìsa, o 
cbibisa-kisuahili. il nome di quell'acqua che avevano davanti, e quelli 
risposero ch'era il lù:mba; onde quegli scrisse lago Licmba. Ma questa de­
nominazione come quella che per qualche tempo fu scritta nelle carte di 
lago Nianza, sembra un vero pieonasmo1 come chi dicesse il lago Lago. 

Continua Stanley: « I nativi di 1'.-Iarungu e <li Uyubba occupano la 
terza parte della riva occidentale~ dunque se Burton e Speke avessero per· 
caso scoperto il lago da Fipa, anzichè da Ugigi, noi lo avreLnmo cono­
sciuto col noine di Lìemòa, e il non1e di 'fanganica non sarebbe proba­
bilmente mai comparso sulle carte ~. Dunque bisogna tenere bene .i n1ente 
che langanica, come liemlui e come nianza, vorrebbe dire nient' altro che 
lagv, secondo lo Stanley, e correggere analoga.n1ente le carte. Ecco come 
egli venne a conoscere il significato della prima parola: 

e Nei tentativi che ho fatto appo gli abitanti di Ugigi per interpre~ 
tarla seppi che non conosceva.no nemmeno loro il senso della parola. Però, 
dopo lunghe ricerche sono venuto a sapere, che significava lago grande e 
lungo, lago SQggello a ltmpesle, lago dalle fl-C!JUC -ro111fJf'ose1 o ,!alle onde alle :, . 
Seppi ìnoltre che c'è nel Iago un pesce elettrico chiamato nika,~ dunque il lago 
potrebbe anche h·arre il nome dal pesce; ma non mi sen1bra. una carat­
teristica abbastanza rilevante per questo. Insom1na io andavo d'un dubbio 
in altro, ed ecco come ne uscii. llo l'abitudine di raccogliere per quanto 
posso i no1ni dati dagli indigeni agli oggetti principali net ]oro vari dia­
letti, e li scrivo, per paragona~li fra loro. Un giorno scrissi la. parola Ki~ 
tanga, che vuol <lire piccolo lago, stagno, padule, un'acqua insomn1a sttllà 
quale non possono navigare i canotti, e poi la parola nika, che vuol dire 
_pianura. Ecco che tanganica signìficava dunque il lago che som(i:lia a UJUJ 

pu.uwra (?). 
« Nel viaggio a1 Lukugn. mi sono servito di Para, la guida principale­

di Can1eron 1 ed egli mi segnalò var1 rnutan1ent:i avvenuti dopo che quel• 
l'esploratore era stato sul lago. Alcuni banchi di sabbia, dove avevano rico-­
verato i canotti, era.no coperti da un metro e più d'o.:.qua; alcune terre 
basse erano state prese in mezzo dal!e acque e foggiate n.d isole, e altre 
isole erano state sommerse. l.,a n1ia guida diceva che il Tanganica s1andava 
inghiottendo lo terra. Ma il mutamento più notevole era avvenuto a.Ila foce 
del I,ukuga. Due anni or sono1 un ]ungo banco di sabbia si estendeva da· 
I\i'kampemba sino allo. punta di Kara, traversato da un canale largo poco 
1nen di mezzo chilometro. Adesso, al posto del bnnco di sabbia, e' è una. 
serie dì scogli profondi da uno a dne metri, il che mi venne confermato 
.anche da :tlcuni arabi sorpresi, non meno di Para1 di g uesto mutamento • • 
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, Il principe Kane-Nyange, lo stesso che oopitò Cameron nel suo ca~ 

·netto, fu n1eco affabilissimo, Si ricordò dell'uomo bia11co e di alcune cose 
meravigliose che quello gli aveva mostrato. Quando gli domandai di risa.lire il 
fiun1e, esitò 1 percbè l'uo1no bianco, a suo credere, doveva averci fatto 
qualche stregoneccio, in seguito a che le acque del lago erano cresciute, 
inondando vasti trn.tti dì paese. 1'utte le terre tra il suo viUaggi-o e Kara 
erano infatti coperte di acqua; un villaggio di Fescatori poco sotto era 
stato distrutto, e il J\1ituansì era tutto sotto acqua. Se un bianco aveva 
fatto questa diavoleria! due cose non avrebbero falto? Fuco dopo !Cane· 
,Nyange1 sedotto da splendfdi doni rideva delle sue paure1 e prendeva seco 
alcuni uomini per mostrarmi terre ed acque tutto intorno. 

« Quello che avevo potuto sapere di questo Lukuga cosi da questo 
principe che ad Ugigl accresceva la difficoltà di conoscere come stanno le 
cose. Cameron dice che esce dal lago con un.a velocità di uno a due nodi 
all'ora, Gli :\rn.bi, che l'hanno traversato mille e n:dl!e volte dicono che 
entra l!el lago. I W2gubba di fi'fonys dicono .che ci sono due J.,ukuga, 
separati da un banco di terra, uno dei quali esce e l'altro entra nel lngo. 
Ruango, una delle n1ie guide, mi assicurava che il I.ukuga è un piccolo 
fiume ed entra nel lago, e me lo diceva con tanta sicurezza, che si di~ 
chiari.va pront,o a perdere la mercede se fosse' il contrario. Para disse che 
Cameron non ha potuto vedere l'acqua andare verso il Rua I perchè non 
ci vn. Un nativo di Ten1bue raccontò che nel 1875 c'er,u10 due I.ukuga, 
uno entrava nel Tanganika e l'altro nel Rua, ma l'anno dopo le pioggie 
abbondanti li aveano uniti e volti ad occidente. Anche Kane-Nyange crede 
a. due corsi d1acque1 un affluente e un emissario. Un suo ufficiale disse che 
c'erano due Lukuga: uno :,;.i versava nel lago, l'altro 11ella direzione del 
Rua; n1a nei due ultimi anni le pioggie avevano così gon·fio il Tanganica 
che il lago aveva assorbito il fiume e raggiunto l'altro Lukuga, che correva 
verso il Rua. > 

Così lo Stanley raccoglieva tutte queste notizie e le vagliava con 
cura, 1nentre andava ad esplorare iJ fiume cui si riferivano ( 1), Con vento 
di sud-est lo risalì per tre miglia inglesi, sino ad un punto dove Kane­
_Nyange disse che s'era fennato il Ca1neron; a cagione dei Plr'?Ìri e delle 

:1sole natanti, a non più di roo 1netri da Lumba. Sino a quel punto il 
fiume era largo da. 90 a 400 metri, e piU ancora in alcuni ampì seni 
pìeni di papiri. Lo Stanley si spinse collà sua barca sino ad un punto dove­
i papiri formavano come una diga impenetrabile, ed ivì cercò indarno di 
scoprire nel fiume u~a corrente in un senso o nell'altro. Penetrò per ,:o 
n1etri tra ì papiri e si trovò in mezzo a banchi dì fango, nero come pece, 
sparsi dì pozze d'acqua dove formicolavano mJriarli d'animali. Sa.lita sulle 
spalle delle guide vide che il fiume era tutto coperto di papiri o di fan­
ghiglia, e poco oltre da alberi, che sembravano sorgere dal suo letto. 

(,) Evido:mt-ementc ì Motivi, nella I.or-o poveri&aìma lin1u.i. tacevano uua grau e.infusione di nomi e 
d'.tppe!Uliti.vi, che lo Stltnley non riusciva ::. dilltrecdare, e riferisce ancora più cnnfo,amente. 



- 242 -

Volendo ad og:ii n1oùo constata.re la direzione ùeHa corrente, s'appi­
gliò ad un altro spediente. In ua pezzo di tavola. tagliò un disco d'un piede 
di diametro nel quale praticò quattro fori. l'er questi fori fece passare e 
fissò una forte corda, alla quale, cinque piedi lontano attaccò un vaso di 
terra pieno d1acqua, che tenuto sospeso dalla tavola doveva indicare l'esi­
stenza deila corrente .. A. un lato della tavola pia1:tò un lungo chiodo, con 
una piccola pallottola di cotone attorno la capoccbia. Poi con una corda 
inisurò 1000 piedi nel fiume, attaccando alle due estremità. un segnale, e 
recatosi al1'estren1ità sud-est calò nelracqua il disco e 11 v:.so di terra, no· 
tando l'ora. Il risultato di quattro giorni di esperienze1 d1 investigazioui e 

di ricerche fu questo: che sinò al11estre1nità sud-est della palud;;! di 11:ituansì 

non c'era corrente; la palude assorbe una certa quantità. d'acque, e quando 
'.l vento d'est cessa, l'eccesso delle acque ritorna al lago. Su due migli:i:, 
a contare dall1estremità sud-est del 11ituansi, il letto è tutto ingombro di 
ltanchi di" limo immobili, pierii di stagni e di pozzanghere 1 e circondati 
da siepi di papiro spesso impenetrabili. Al terzo miglio il deposito lacustre 
presenta maggior solidità, il giunco acquatico sostituisce il papiro, e sì co-
111incia a Dotare una lievissima corrente verso occidente, dove sareblre H 

Lualaba.' Dopo aver seguito questa direzione lungo le falde dei n1onti 
Kiynnia, sempre appena percettibile entra in un vero canale e prende 
aspetto di fiume e non1e di I4uindi. Dalle lettere dello Stanley non si riesce 
bene a capire come questo fenomeno avvenga; pure se ne trae questo 

criterìo: che il lago s'e alzato di molto; ma il suo emissario, a cagione 
del\1azione comb:nata dei venti, delle erosioni e delle imponenti vegetazioni 
acquatiche s'è r,b::,to in un certo punto ancora più del lago. Per conse­
guenza nella stagione delle pioggie serve di scaricatore alle acque che vi 
si raccolgono, 1na passata questa, la corrente diventa debole1 poi incerta, 
i:ii cbè rernissario, sino al punto dove comincia il declivio, rimane u::ia 

vera contìnuazione del lago1 e poco oHre impaluda quasi affutto lasciando, 
secondo lo Stanley, una soluzione di continuità tra la parte superiore e 
l'inferiore del suo corso. Lo Stanley crede anzi che l'e1nìssario, da uno o 
due anni abbìa ces"Jato dì adempiere al suo ufficio, di guisa che il suo 
l::tto, oltre Ja pa:ude che ha formato, sarebbe per qualche miglio asciutto, e 
poi segnato soltanto dai piccoli affluenti che gli tributavano le loro acque (1), 
Egli predice nuove trasfor1nazioni idrografiche. e: Il lin10 e i detriti con 
tutta la vegetazione acquatic.a del Mituansi presentar.o un ostacolo troppo 

(d Però è evidente,c'.v: c'è sempre un fib di cornme cl1'esce òal lago, :ivvero dal!a palude im• 
mobile i;he. è çome I.. sua ,;::outìnuazÌolle, La. J;coperta di Ca:meron, che vi<le l' emfasa:rio ìu epoca di 
acque alta, non ci seml>ra ahbastanta iulirmat:., u!, per conseguenza, appoggiata la te0rÌ!\ del ;:!acko 
ch'.u:.o. 
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debole per resistere al crescente volurue d'acqu::i 1 che si raccoglie tutti gli 
,anni nel 'fanganica, Un giorno o l'altro, tra quattro o cinque anni, forse prima 
l' i1npeto delle ac1ue romperà. quella specie dì diga naturale I e ne uscirà 

un grande ·corso d'acqua, che restituirà il lago al suo JJri1no liveIJo ». 

Lo Sta;1ley cerca di spiegare, sebbene avverte di non prete~1<lerla a 

geologo, e si \'ede1 l'origine del lago, secondo le proprie osservazioni personali: 

« Sono indotto a supporre che l'avvalla1nento della profondita straor~ 
-dinaria 11el cui seno 1'a~co1gono le acque del Tanganica si.a di form::tzione 
,postdiluviana. Se è concesso esporrè le idee d'un uomo abituato a leggere !a 
-storia geologica. dei secoli pa.s~ati nelle traccie che si trovano sulle montagne 
se nelle roccie1 dirò che, quando l'oceano tornò nel presente suo letto i fin1ni 
Malagarazì e Luageri uscirono dalle rive e si aprivano un c.inale di scolo 
verso occidente, incominciando a separare la catena dei monti Kiyo.nia, <lai 
monti Kihinga. Allora laddove si aprì la gran fessura si distendeva un,i 
vasta pianura onduìata, come oggl sono l'Uniamnezi e l'Uhha, e quei due 
:61..1mi scendevnno tranquillamente a gettarsi nel I~ualaba, accoglie1:done altri 
]ungo il loro corso. Iu quale altro 1nodo quella che fu in altri tempi nn:i. 
-catena di n1onta.gne non interrotta, avrebbe potuto subire unu erosione, un 
.avvallainento di 3 a 4 cento metri, tale che le acque calrne del I~uinrll 
venissero dall'est a lambirne le falde?, 

An1messo che tale fosse l'aspetto di questa regione tn tui'epoca che 
si potrebbe chia1na:re esostorica,, lo Stanley cerca. la spiegazione dei feno­
meni che si succedettero poi in una potente azione vulcanica, che scosse 
l'altipiano, vi aprì unn lunga fesstt.rn., e accumulò lungo i saoi 1na.riini le 
<lue catene di tnontagne, dand<"' alla superficie di quel vasto altipiano on~ 

-Ot1lato ed unifonne l'aspetto disuguale che oggi presenta. 
e lì gran 115.um.e che raccoglieva le acque di r1uesta regione tra i 

n101;.ti Kihinga e Kiyanfr1., trovando chiaso i1 suo letto, si gettò nel bnratro 
.aperto e lo co1rnò a poco n poco così1 che appunto n.' dl no<;tri l'oper:1 
Jenta dei secoli sembra vicina :tl suo èo1npimento, 

..: Gli effetti visibili dì questa grande trasfor1nazione tellurica non sono 
uguali aH'estren1ità n1eridionale del lago, co1ne nel centro e nelln. setteùtrio· 
n:ùe. Al mezzodl l'altipiano, colle sue pieghe nun1erose e i suoi gradini discende 
hruscarnente sino al lago dando alla regione un aspetto selvaggio e nudo, 
che co1pì già rattenzione di Livingstone e di Carneron. !vfa ttl centro, 
.specìalrnente a Tongive suHa riva orien4'lle ed a Tembive sulla occidentale, 
si crederebbe d'essere presso al p:into d'origine della cOnvulsione teHarica. 
A 'fongive si vede un a confusione di picchi elevati e di coni se1nicircolarl; 
dove un geologo potrebbe riscontrare non dubbio indizio di vulcani. ( t) ./;. sud 
-di Tembive si vede piegare verso nord..est una caten::i di montagne alte e 
:irregolari, di struttura non molto diversa; a ponente il terreno da una 
,altezza di 1300 metri precipita a 500, sul livello del lago, ed iv_i ,for,na 

(1) Tntli i viaggiatori i::he s' ,,-ci::ostarnno ai grandi ÌR;Jhi sotto l' equ:110:-c lrnnno E<ntito p,;ri.ve 
<.li vukalli, o 1:e trova1ono t.JRcde, 
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una superficie ondulata con pjcchi e coni isolati. La roccia basaltiaa di­
sceudendo lascia il posto al feldspato decon1posto, al conglomerato e ar 
tufo calcare impregnato dì ferro. 

< In nessuna parte del litorale del lago ho trovato la roccia cosi ce­
devole come sulle rive del Lukuga, Continua sino .a Goma, dove si trovano, 
nuovi sollevamenti, con declivi meno aspri che all'estremità 1ueridionale 
ricoperti di piante tropicali, (J1a1beri giganteschi e di arbusti di varietà in•· 
numerevolì. L'altitudine dell'estremità del territorio di Gom&, a paragone 
dell'Ùltipiano che succede verso occidente, indurrel;be a credere che resplo­
sione vulcanica abbia scompigliata tutta questa costa N. O. sì che presenta, 
i più sublin1i e terribili paesaggi alpestri. 

<1 I1'ra il nord di Goma e le alte montagne d'Uvira il suolo presenta 
un altro notevole avvallamento, Direbbesi che ivi la roccia sotterranea 
fosse di bel nuovo sollevata dopo ltavvallamento, in guisa da formare la 
penisola di Ubuari, lunga più di 30 1netri. Que::,ta fu descritta da Burton, 
e Speke come un1 isola, e creduta tale anche da Livingstone e <lA me. 
seguendo le apparenze e le indicazioni dei nativi { 1 ). 1;.ta adesso, dopo le­
nuove e diligenti esplorru;ìoni posso assicurare che il paese di Karan1ba e 
quello (ì1Ubuari fonnano una lunga e stretta penisola unita al continente­
da un istmo largo più di Io chilom. e alto 70 metri sul lago. Tra questa­
penisola e il continente vi è dunque un golfo, al quale n1i sono permesso, 
di dare it "nome di Burton in onore dello scopritore del lo.go ... 

«" Ecco alcuni, degli effetti ptU notevoli di questa grande convulsione,. 
che divise. l'altipiano centtale deìl'Africa ed aprì nel suo seno una fessura 
sn1ìsurata. Il fatto non avvenne in te1npi cosi renloti, da sfuggìre aì cònì· 
puto della scienza esatta. Oserei dire anzi che le influenze onde derivò lo 
straordinario n1utan1ento non sono del tutto scomparse; ho sentito narrare, che­
dieciotto n1esi or sono una montagna dell' Urundi; presso Mukungu per 
forza di terre1noto si scosse tutta e franò s;;ppellendo molti villaggi. 

, ~rre .:inni or sono a giù di lì, fn notato che la superficie del lago, 
presso Ugigì era chiazzata. di macchie nere, prodotte da una strD.na sostanza. 
Si raccolsero alcuni saggi, e con stupore non lieve: gli abitanti dissel'Q· 
ch'era f,l'fHZnzo dti fulntini,· agli 1\rabl sembrò pece e ne raccolsero pa .. 
recch;o. Dovendo accomodare il mio battello mi fu presentata di que3ta 
pece; e cercai indarno di sapere da che parte veniva, sì che fui costrett~ 
ad ammettere che fosse asfa1to1 uscito da qualche profondo crepaccio alla. 
superficìe dtl lago , • 

Ognun vede ~ome il secondo viaggio dì Stanley al Tanganica nofr. 
riusci privo d'interesse per la geografia. Senonchè1 tornato egli ad Ugìgi il Ì 
d'agost,:, trovò, che una funesta epidemia decimava la popolazione, una. 
specie di vajuolo, che colpiva a mente, accompagnandosi a dissenterie; 
pneumoniti e febbri tifoidi. Lo Stanley eblJe ancor egli ripetuti assalti di 
febbre e nella prima metà del mese riuscì appena a scrivere le due lettere 
~he pervennero ai suoi giornali, e termìnano appunto con una descrizione:· 
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,dei flage]H spaventosi pìo1nbati su quella popolazirine e su tutto il suo 

-seguito. 
e .1\vevo ancora tante cose da dire sul mio viaggio al Tanganica! 

"Fu. tutto pieno di i~ortanti scoperte: magnifiche cascate d'acqua, paesaggi 
:pittoreschi, frutta· squisite, caverne e sotterranei, senza parlare delle mi· 
niere di ran1:e di Katata. Ho sentito raccontarne di molte sulle celebri 
:abitazionì del Rua costruite sotterra, e trovai una nuova reUgione appo 
alcune tribit del lago. Una sola di queste scoperte darebbe materia ad una 
lettera piena d'interesse. !via m'è forza partire, perchè ogni ritardo porterebbe 
·ìl sacrificio dì nuove vite. Saranno necessarì alcuni giorni per prepara.rcj, 
·raccogliere gli oggetti nostri e riordinare ia carovana; e poi abbiamo 
,da pensare ancora a molte cose. Nondin1eno vi scriverò il giorno della 
partenza per farvi conoscere la nostra situazione ed i propositi d' av­
'V_enire >. 

Ma dopo questa niun attra lettera pervenne dì lui, sebbene non s'ab· 

'òia motivo alcuno di dubitare della ~ua vita e del successo d'altre imprese 

meditate, Certo, chi lo conosce1 non si mostrerebbe sorpreso di vederlo 

,chian1ato tra poco sopra uno dei ca1npi dove si combatte, e dove il Daily 

Telegraph ha. bisogno di reporter valorosi cotne egli è. S' ebbe però una 
'lettera, scritta prin1il delle altre , dove narra la scoperta di un nuovo 

·tago e d'un nuovo Nilo, ch'egli offrì ìn omaggio alla principessa di Gallts, 

·sCrivendoli sulle carte <.:ol non1e di 1\Jessandria. Eccone un riass\;nto; 
Dopo aver trovato un gran gnlfo ne) 1'1vutan ( t) mi sono diretto a 

·slld, 1nuovendo dal o0 30' lat. N, per ricercare i tributarj dei due v::sti 
l(l.érhi equatoriali l'Alberto e il Vittoria. Consta.tal che il versante <li quella 
Tegione volge sempre pii1 all'est, verso il Vìttoria1 e nessun fiume degno 
-del nome. salvo il Rusango, si getta nell'Alberto da. oriente. Nè :1lcuno 
pnò alimentarlo dal sud, perchè il lago A:essan<lra, che m'accingo a. de· 
-scrivere, occu~ un letto troppo an1pìo e deve pur trarre qualche alltnento 
dai monti che lo separano dall'Alberto. Se l'Alberto è alimentato da un 
solo a.ffl·1ente importante1 il Nilo Vittoria, debbonsi cercare altri fiumi che 
:si gettano da sud.ovest e da ovest nel lago (2). Se da quella. parte si tro­

. vasse un affluente abbastanza constderevole per esercit..1:re una influenza im-
portante sul lago, o capace d'ingross:tre sensibilmente il suo emissario, 
,è evJdente, che parlando delle sorgenti del .l'ili/01 bisognerebbe t<:'ner conto 
,di questo fiume, 

Baker chiamò il lago Alberto, che riceve un affluente importante come 
, . ·il Nilo Vittoria, il 1nassinlo serbatoio del gran fiume egiziano. !-tfa anche il 

lago Vittori& 1 è un serbatoio del Nilo, sebbene tragga a sua volta alimento 
,dal ::Nilo Alessandra ( Kagieru o l(itangule ). Questo esce dal lago omonhno, 

-·, (,) Il golfo, che Sunley chiamò di Reatl'Ìce, sarebb<:: un pn1Jung:unento imSutìforine de! !:i.go, :., 
<:Ji i;\ ùella forest:i acquatica di 1t111JtHc'k veduta da: Gessi, e riscontr,u3 chiusa da un c;;po all'alurc> 
de,; lago. 

\2:ì Però nè il Gessi u(! il Pi:,ggù,, nnvìir~ndn nttorno al lago, videro d.<. '.}Uetb p.'trte .:.lcan a[, 
' 1ì \leute irnportnnte. 
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alimentato' a sua volta dall'alto Nilo Alessandro. e da altri affluenti sino a(ti 
ora sconosciuti ...... 

I vn.rJ· laghi eqllatori3l{ sono dunque accidentalità idrografiche che, 
intercettano il corso del fiume partendo dal Nilo _,\.lessandrn) si che questo• 
si vers.1 in un primo lago, poi nel ,littoria, poi nell'Alberto, di dove esce· 
fra le montagne dei .Bari. Condizioni non dissimili presenta il Lualaba 
scope1to da Livingstone, e possono spiegarsi nello stesso modo. Lo Scianl­
besi àlii11enta il lago Bemba, questo pro'duce il Luapula, il Luapulu ali­
menta il tfoero, ond'esce il Lu.alnba di \Vebb, che, dopo aver accolti sltrt 
affluenti, forma il basso Lualaba .... 

I? lago A)essandra, se dobbiamo credere agli indigeni risponde a due· 
n1assin1i i,1tentì. SerYe di bacino di scolo a numerosi affluenti, ed ha un, 
doppio en1issario. Il Nilo Alessandra esce infatti in due rami attorno 1' isola 
d'Ugnru e si unisce appena l'abbia girata, vòlgendo poco dopo al nol'Ò, 
Il Kagera ed il Ruvuva 1 quella a nord, questa a suò del11 [sola1 servono 
dunque di sc»ricatorì del lago, formandone l'emissario. Inoltre questo lago 
i111paludando verso il sud, lascierebbe escìre dì là nn filo d'acqua, che si 
getta nel lago l{ivo, d'onde nasce il Rusizi che si getta nel Tanganika (?) •. 

Vedete che ho molto tardato a raccontarvi queste cosC. Gli è che non 
mi posso troppo fidare dei racconti degli indige11i; le loro informrizìoni, 
come quelle degli Arabi possono servire a guidare il viaggiatore, a sugge­
rirgli delle idee, ma non bisogna prenderle corne raggungli precisi. Anche 
i più intelligenti hanno una gran passione per l'eso.gerazione; cd i viaggia· 
tori devono accogliere h1tto quanto dicono colla maggiore diffidenza· (r). 

(;lì scandagli da 111e fatti nel letto dt:l Kagcr:i mi diedero una profon­
dità di 7 a 12 piedi d'acqua; a fiume ha una corrente rapida e una. 
larghezza tra 150 a 200 n1etri. i\ z9° 25 di long. E. Green. sul 1° di 
Jat. sud, il I(agera sì presenta ingrossn.to, formando un l:1go ampio, con, 
una profondità di r 3 a 20 metri. Io ho potuto esaminare, grazie all'aiuto 
prestato:ui da Rumanica, di cui sarebbe più facile fare un geografo che· 
un cristiano, buona parte del corso inesplorato del fiun1e Alessandra. In· 
caus:l. delle 1nontagne d'Ugufn non ho potuto Vedere l'Akenyata o lago. 
SciawNgon1a, ma coll'aiuto delle mie guide ne con1presi la posìzìone. È un 
lago grande, perchè ci vogliono due giorni per traversarlo; in mezzo c1è 
un'isola montuosa dove si riposano i viaggiatori che vanno dall'Urnndi al 
Ruanda. Quest'isola è divisa al nord dal Kisciakka per 1ne7.zo del fiun1e 
Ruvuvn, :1 n1Pzzodi daU'Uhha e dall1Urundi per mezzo del Kagera, all'o­
vest d~l Ruanda per mezzo del Nilo Alessandra formato dalla riunione de~ 
gli altri due. 

Gli indigeni 1ni impacciavano assai parlandon1i del lago Kivo, ora chiaD 
rnando'.o Nianga Scia-1''goma, ora indicandon1elo nella direzione deU'Ales· 
sandra, ora chiamandolo ftf'kinyaga. Mi parlavano anche di paesi situati 
;;.uHe 'Sue rive e cercai di com_parare le loro notizie con quelle dei \Varundi~ 
Questì, che abitano sul Tanganica, dicono che il ìago Kivo è riunito al~. 

(i) I1nitre bhx,gnn tener conw della poverti dd!e ling:ie dell'Africa equntJtiale e ,:ella diffkoìt',.. 
d;intenderle, ncnche: deih speciali cond:2knl iòrografiche, per c11ì ai tempo delle pioggie rlmangon:, 
.alleg::iti vasti tratti di terreno, e tntte :e ac111e appariscono so[to aspetti diversì. 
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l'Akenyara da una palude, lungo la quale bisogna cam1ninare un g~orno 
per andare da un lago all'altro. Di più i \Vazizi sono d1accordo nel dire 
che ìl Rusizi esc'\ dal lago Kivo, e 1i trovai sempre piuttosto esatti (I). 

Cosi quel graù. viluppo idrografico dell'equatore, quanto più si fruga, tanto 
più sembr'a s' iinpacci e per giunta cogli annuali mutamenti che vi arrecano 
le pioggie torrenziali minaccia ai geografi la cqndanna di Sisifo. La quale 
s'eviterà in un solo modo: se tutti gli espìoratori cercheranno di usare nelle 

ricerche loro la maggior precisione e diligenza; lasciapdo ad altri le van· 
terie inntili, e le dispute scientifiche ai geografi di gabinetto ( 2 ), 

A. BRT;N!ALTL 

(1) Credo inutile di seguire più oltre :o Stanley nelle notizie elle raccoglie coufosamente r: talvolta 
ir.iterpreta in guì.sa, da accrescere l'in,:;erteua Ed ìnuti!e del pari sarebbe far c:orrn~cere 1 pr:,getti che 
egli volgeva nell'animo, poichè è noto per quali 11i decise e conduue a:J effetto. Il su:, massima In· 
~nto, :tlto ed utl:e invero, era di collegare le vnrie esplor:nioni Idrografiche iot0rno a!l' equatore e. 
sciogliere i molti dubbi e le ccntraddìzionì in coi versano i geografi. Se ~ia ri.i1~cito, pì-ù che dati"' M:e 
!ett.ete, sapremo per bocca sua, t0$tO ritorai. 

(1ì Credì;2.m:; non oeceuarìo riproèurre i due schin..i df carta che t.'acc,:m:,pagnano t.l!e lettere di 
Sti<nley, - L'un d'essi dà il piano dd Lull:.;ga, che ci: parli i:;:!à a!.ba:.tanu compren~il,ilt, nella de.~cri• 
zfone che ne fa l'autore, L' à.ltro schizzo rappre11eota i! l::lgò Ale.ssandra ed ti Nilo omonimo, ma vi 
mancano t.ca!a, itberarii, precisione è:i di~egno e di cootcrn~ di mo<lo che ci sembra troppo incom~ 

·pleto,anche com.e schino, e preforiamo a11pettatt: r:;he lo Stanley medesimo, al suo ritorno. e la ,;:ritka; 
Bi'opatfica ci diano qualcosa dl meno oi,:çuro e imperfette. 


